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Abstract –  Regarding the origin of Bearded Vultures recently recorded in Sardinia.
e Bearded Vulture disappeared in the 1970s from Sardinia (Italy) as breeding bird. 
Nevertheless, in the following years there have been repeated sightings of the species on the 
island, with 11 records regarding 12 birds in the period between 1980-2014. Sightings are 
distributed in the whole time period and all seasons except summer. e majority gravitates in 
the central and northern part of the island and four sightings are coastal. Age of birds, 
observation dates and changing status of the species in Europe show that the majority, if not the 
totality, of these birds belong to the near (7 Km) island of Corsica. In Corsica a small population 
of Bearded Vulture is still existing (5 pairs in the 2015) geographically isolated since the overall 
decline of this species during the 20th century in Europe. Sardinia being an island where 
scavenging birds of prey have difficulties to survive due to poisoning, these movements threaten 
Bearded Vultures from Corsica. is may reduce the survival of individuals and endanger the 
low numbers of birds in Corsica.
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     Negli ultimi due secoli il Gipeto Gypaetus barbatus si è estinto dalla gran parte del suo 
areale europeo. La caccia, l’utilizzo dei bocconi avvelenati, la degradazione e la distruzione 
dell’habitat, sono all’origine della progressiva estinzione, verificatasi all’inizio del XX secolo, 
delle popolazioni dell’arco alpino, delle Sierras spagnole, dei Balcani e di quelle insulari di 
Sardegna e Sicilia; come del rapido declino delle popolazioni presenti nei Pirenei e a Creta 
(Schenk 1976, Heredia & Heredia 1991, Donazar 1993, Mingozzi & Estève 1997, Grussu 2001, 
Xirouchakis et al. 2001, Razin et al. 2004). Alla fine del secolo scorso la specie era relegata 
soprattutto nei Pirenei, con ridotte popolazioni nei Balcani, Corsica e Creta e un totale di 
circa 120 territori occupati (Hiraldo et al. 1979, Margalida 2010). Attualmente, è considerata 
“Vulnerable” in Europa e “Near reatened” a livello globale (BirdLife International 2004, del 
Hoyo & Collar 2014). Studi genetici sugli individui naturalizzati nel XIX secolo hanno 
evidenziato che all’epoca esistevano degli scambi tra gli esemplari all’interno della 
metapopolazione presente in Europa (Gautschi 2001, Godoy et al. 2004). 
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Ma l’evoluzione delle popolazioni in Europa nel secolo scorso ha determinato un isolamento 
geografico di quelle insulari presenti in Corsica (Fasce et al. 1989, Seguin et al. 2010) e in 
Sardegna. In Sardegna, agli inizi del ‘900, il Gipeto era presente come nidificante in gran parte 
dei sistemi montuosi dell’isola con una  popolazione valutata in circa 35 coppie (Schenk et al. 
2004). Successivamente si è assistito a un rapido declino e la specie si è estinta come 
nidificante alla fine degli anni ’60 del secolo scorso (Grussu 2001). Le ultime osservazioni di 
coppie di adulti risalgono al periodo 1967-69 nel Supramonte di Orgosolo/ Nuoro e nel 1972 
nel Monte Lerno-Monti di Alà/ Sassari (Schenk et al. 2004); mentre nel 1968-69 un pulcino è 
stato prelevato dal nido presso Orgosolo (Carroni, com. personale). Avvistamenti irregolari 
di singoli individui, probabilmente gli ultimi della popolazione autoctona, sono continuati 
anche negli anni ’70 (Schenk et al. 2004). Tuttavia ci sono diverse osservazioni successive (cfr 
anche Grussu 2001), per la gran parte ancora inedite, che non possono essere imputabili a 
individui locali. In questo lavoro esaminiamo le presenze recenti (post 1980) di Gipeto in 
Sardegna e le implicazioni, a livello conservazionistico, con la popolazione residua della 
specie nella vicina Corsica. In quest’ultima isola è infatti presente una popolazione isolata in 
progressiva diminuzione (5 coppie nel 2015) considerata a elevato rischio di estinzione 
(Bretagnolle et al. 2004, Seguin et al. 1010; Torre & Seguin 2015).

Le presenze recenti in Sardegna 
   Dal 1980 al 2014 ci sono 11 osservazioni corrispondenti a 12 gipeti (Tabella I). Dieci 
osservazioni riguardano singoli individui e solamente una (inverno 1981-82 presso Nuoro) è 
di due individui insieme. La quasi totalità delle osservazioni (n. 10, pari al 90.9% del totale) ha 
un livello di affidabilità almeno sufficiente. In particolare, l’affidabilità di queste osservazioni è 
ritenuta come  sufficiente/buona per sette osservazioni (63.6% del totale), ossia quelle 
effettuate da naturalisti e birders di provata serietà ed esperienza, mentre altre tre 
osservazioni (1980, 1982 e 1996) sono comprovate da una documentazione fotografica 
inequivocabile. L’unica osservazione con il codice di attendibilità più basso riguarda 
l’avvistamento di un (probabile) individuo che si involava dal terreno a brevissima distanza (ca 
20 m) da un osservatore inesperto che ha identificato la specie a posteriori sui libri in 
relazione alle grandi dimensioni e la forma a cuneo della coda dell’animale osservato. Di 
questa osservazione, risalente al 2012, esiste anche una documentazione (filmato), che non è 
stata possibile controllare. I pochi dati disponibili non escludono quindi una confusione con 
un Capovaccaio Neophron percnopterus che è comunque accidentale in Sardegna (Grussu 
2001) seppur con osservazioni anche recenti (Grussu, inedito).
Verosimilmente, questo numero di avvistamenti rappresenta solo una percentuale degli 
individui che hanno visitato la Sardegna in questo periodo in quanto è realistico supporre che 
non tutti gli individui che hanno visitato l’isola sono stati notati da ornitologi o naturalisti che 
poi hanno riferito le loro osservazioni. Gli avvistamenti sono distanziati nel tempo (1980, 
1982, 1983, 1986, 1991, 1995, 1996, 2002, 2003, 2006 e 2012) e distribuiti in tutte le stagioni 
fuorchè l’estate. La maggioranza gravita nella parte centro settentrionale dell’isola, con 
un’unica osservazione nell’area centrale (Laconi/ OR, 1995) e due (Monte Linas, Villacidro/ 
CA, 1995; Monte Arcosu, Capoterra, 2003) nell’area meridionale (Figure 1 e 2).

Metodi 
   Sono riassunte tutte le osservazioni della specie in Sardegna dopo il 1980 raccolte da MG e analizzate 
dal Gruppo Ornitologico Sardo. Le osservazioni sono state valutate secondo una scala di “attendibilità” in 
relazione alle condizioni dell’osservazione, all’esperienza e capacità di identificazione del rilevatore e 
l’esistenza di ulteriore documentazione (foto, filmati). Sono stati identificati cinque livelli di attendibilità:
1 – bassa. Osservatore poco esperto/ descrizione dell’individuo poco accurata/ condizioni osservazione 
critiche.
2 – mediocre. Osservatore poco esperto/ descrizione dell’individuo poco accurata/ condizioni 
osservazione mediocri.
3–sufficiente. Osservatore mediamente esperto/ descrizione dell’individuo medio-buona/ condizioni 
osservazioni sufficienti.
4 – buona. Osservatore esperto/ descrizione dell’individuo accurata/ condizioni osservazione buone o 
molto buone.
5 – osservazione corredata da una sufficiente documentazione fotografica.
Non sono state comprese in questo computo i molteplici avvistamenti di tre giovani gipeti rilasciati 
nell’estate 2008 nella parte centrale dell’isola nell’ambito di un progetto di reintroduzione. Questi 
individui sono poi morti per avvelenamento nell’agosto dello stesso anno (Fasce & Fasce 2009).
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Tabella I - Osservazioni recenti di Gipeto Gypaetus barbatus in Sardegna. /Recently sightings of Bearded Vulture 
in Sardinia.

Affidabilità/ Realiability: 
1 - bassa (osservatore poco esperto/ descrizione individuo poco accurata/ condizioni osservazione 
critiche). 
Low (observer with little experience / insufficient description of the bird / critical viewing conditions).
2 – mediocre (osservatore poco esperto/ descrizione individuo poco accurata/ condizioni osservazione 
mediocri).
 Mediocre (observer with little experience / insufficient description of the bird / medium viewing 
conditions).
3 – sufficiente (osservatore mediamente esperto/ descrizione individuo medio-buona/ condizioni 
osservazioni sufficienti). 
Sufficient (quite experienced observer/description of bird medium-good/ sufficient viewing conditions).
4 – buona (osservatore esperto/ descrizione individuo accurata/ condizioni osservazione buone o molto 
buone).
 Good (expert bird watcher/ detailed description of the bird/ good or very good viewing conditions).
5 – osservazione corredata da una sufficiente documentazione fotografica. 
Records supported by sufficient photographic documentation.
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Inoltre, sempre riguardo la distribuzione sul territorio, ci sono avvistamenti sia sulla costa 
(no. 4) che nelle aree montuose interne (no. 6). 
Riguardo l’età degli individui osservati, possiamo notare che quattro sono stati indicati come 
immaturi, sette come adulti/ subadulti, mentre per un individuo non è stata indicata nessuna 
classe di età.

Origine degli individui osservati in Sardegna
   Il Gipeto è noto come una specie essenzialmente sedentaria, con i giovani che tendono a 
rimanere all'interno delle aree montuose dove sono nati (Cramp & Simmons 1980, Forsman 
1999). Anche un'indagine sui movimenti di individui nati nei Pirenei ha evidenziato una 
dispersione molto limitata nel'ambito dello stesso sistema montuoso (Margalida et al. 2013). 
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Figura 2 – Ripartizione 
m e n s i l e  d e l l e 
osservazioni di Gipeto 
Gypaetus barbatus  in 
Sardegna (1980-2014). 
L ' o s s e r v a z i o n e  i n 
dicembre è relativa a due 
individui.
Monthly distribution of 
observations of Bearded 
vulture in Sardinia (1980-
2 0 1 4 ) .  T h e  r e c o r d  o f 
D e c e m b e r  i s  o f  t w o 
individuals together.

Accidentalmente, singoli individui immaturi apparentemente in migrazione sono stati 
osservati attraversare il Golfo di Suez (Egitto) in primavera e, durante un importante 
passaggio autunnale di rapaci, in mare tra la Turchia e Cipro  (Cramp & Simmons 1980). 
Mentre al contrario degli individui appartenenti alla popolazione autoctona dei Pirenei, 
giovani gipeti introdotti con il metodo dell'hacking nelle Alpi e in Andalusia (Spagna) hanno 
evidenziato una notevole dispersione, anche di ca 900 Km dal sito di rilascio (Margalida et al. 
2013). Le rare osservazioni della specie nelle Alpi precedentemente il progetto di 
reintroduzione iniziato nel 1986, sono stati attribuiti a individui originari dei Balcani o della 
Corsica (Terrasse 2001). In Corsica ci sono inoltre diverse osservazioni di individui in volo sul 
mare tra il 1976 e il 1989 (ibault & Bonaccorsi 1999), che fanno pensare a esemplari in 
dispersione verso il continente europeo. Le Alpi sono a circa 180 Km dalla Corsica e sono 
solitamente visibili a occhio nudo dalle aree montane dell'interno dell'isola, dove si trova 
l'areale del Gipeto. 
Storicamente per questa specie, capace di effettuare degli spostamenti giornalieri di diverse 
decine di Km,  la Corsica e la Sardegna erano probabilmente abitate da un'unica popolazione 
e ci dovevano essere degli scambi tra gli individui delle due isole. In effetti, lo studio genetico 
degli individui conservati nei Musei ha evidenziato che nel secolo XIX esisteva un flusso 
migratorio, seppur minimo, tra le popolazioni delle Alpi e della Sardegna (Gautschi 2001), 
che sono divise da ca 300 Km. 
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Figura 1 – Distribuzione spaziale delle osservazioni di 
Gipeto Gypaetus barbatus in Sardegna (1980-2014)./ 
Distribution of observations of Bearded vulture in 
Sardinia (1980-2014).



Questo studio non ha considerato individui della popolazione corsa, ma considerando che 
per la presenza di isolotti (Isole di Lavezzi e Arcipelago della Maddalena) la distanza massima 
tra la Corsica e la Sardegna è di ca 7 Km e in qualsiasi punto delle Bocche di Bonifacio le coste 
delle due isole maggiori sono costantemente visibili a occhio nudo. Possiamo quindi supporre 
non solo degli scambi anche tra le popolazioni storiche delle due isole, ma che anche in tempi 
recenti gipeti della popolazione corsa possano avere raggiunto la Sardegna. Inoltre, è noto che 
un giovane Gipeto rilasciato nelle Alpi nel 2010 ha sorvolato il Mare Adriatico a una distanza 
minima di 13 Km dalla costa (Hegglin, com. personale); ossia a una distanza superiore a quella 
tra la Sardegna e la Corsica.
Le osservazioni recenti di Gipeto in Sardegna elencate nella Tabella I riguardano sicuramente 
individui di provenienza extra-sarda. Infatti, riteniamo (quasi) impossibile la presenza di 
individui di Gipeto della popolazione autoctona sarda dopo gli anni '80, ossia a circa 10 anni 
dagli avvistamenti degli ultimi esemplari adulti in libertà (primi anni '70, cfr sopra). Inoltre, 
anche gli avvistamenti più vecchi che stiamo esaminando (periodo 1980-82) si riferiscono a 
individui immaturi che non possono essere nati in Sardegna, dove l'ultima nidificazione risale 
a oltre 20 anni prima (1968-69 cfr Grussu 2001, Schenk et al. 2004). Sostenere l'origine locali 
di questi ultimi individui significherebbe supporre la presenza di coppie nidificanti in 
Sardegna ancora alla fine degli anni '70-primi anni '80, il che appare (quasi) impossibile in 
relazione alla copertura ornitologica-naturalistica dell'isola in questo periodo. 
Nessuno degli individui osservati nel periodo 1980-2016 aveva marcature alari o di altro tipo 
visibili a distanza. E' quindi difficile individuarne l'origine precisa. Ma gli esperti 
internazionali della specie sono concordi nell'escludere una possibile origine dai Pirenei (J.-F. 
Terrasse, M. Terrasse & Fasce, com. personale). Rimangono quindi solo due origini possibili: 
le Alpi e la Corsica. In relazione alle date di osservazione in Sardegna e l’evoluzione della 
popolazione di Gipeto nelle Alpi, è evidente che diverse osservazioni non possono essere di 
individui alpini. Il noto progetto di reintroduzione del Gipeto nelle Alpi è divenuto effettivo 
nel 1986, con la liberazione dei primi individui (Frey & Zink 2000, Terrasse 2001); di 
conseguenza, i gipeti osservati in Sardegna sino al 1986 non possono essere originari dalla 
catena alpina. Si tratta quindi di individui di origine corsa.
Le caratteristiche che permettono di determinare con precisione l'età negli individui in base al 
piumaggio (juvenilis primo anno, giovane secondo anno, immaturo terzo anno etc.; cfr Adam 
& Llopis Dell 2003) sono poco note a un osservatore non esperto della specie. Preferiamo 
quindi essere prudenti sull'analisi concernente questo aspetto riguardante gli individui 
osservati in Sardegna. Solitamente, gli individui indicati come immaturi da un osservatore 
non esperto sono quelli che evidenziano un piumaggio scuro a livello della testa e del collo, 
ossia gli individui che hanno un'età compresa tra il primo e il quarto anno. Nelle presenze in 
Sardegna che stiamo analizzando, gli individui immaturi sono stati osservati tutti nel periodo 
1980-1986. L'assenza di questa classe di età negli anni seguenti potrebbe essere messa in 
relazione con la bassa produttività dalla fine degli anni '80 della popolazione di Gipeto in 
Corsica (Seguin et al. 2010). Una parte dei gipeti immaturi integra la popolazione presente in 
Corsica costituendo sin dal 1994 delle coppie di “età mista” immaturo-adulto (Seguin et al. 
2010); ma una parte di questi tende ad allontanarsi dall'isola. L'incremento dal 1999 
dell'alimentazione artificiale ha contribuito a ridurre la dispersione dei rari individui 
immaturi presenti in Corsica, limitando il loro allontanamento; così come è stato notato nella 
popolazione dei Pirenei spagnoli (Margalida et al.2013). Anche il Gipeto osservato in 
Sardegna nel 1991 non può provenire dalle Alpi. Infatti, per le reintroduzioni nelle Alpi si 
utilizza il metodo dell'hacking, che consiste nel rilasciare dei pulli di ca 90 giorni di età, ossia 
adatti a involarsi dopo circa un mese dal rilascio. Considerando che il Gipeto acquisisce il 
piumaggio di adulto dopo i sei-sette anni (Adam & Llopis Dell 2003), i primi individui 
rilasciati nel 1986 nelle Alpi hanno acquisito il loro piumaggio di adulto dal 1992-93; quindi, il 
Gipeto adulto osservato in Sardegna nel 1991 non poteva provenire dalle Alpi. Questa analisi 
sostiene la conclusione che i gipeti osservati in Sardegna dal 1980 al 1991 sono tutti di origine 
corsa.
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Foto 1, 2 – Gipeto Gypaetus barbatus adulto. Corsica settentrionale, 22 maggio 2008. / Adult Bearded 
Vulture. Northern Corsica, 22th May 2008 (Jean-François Seguin).
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Appare invece più difficile appurare l'origine degli individui osservati in Sardegna dopo il 
1991 in quanto in questa data diversi individui rilasciati nell'arco alpino avevano già acquisito 
il piumaggio di adulto e quindi rimane il dubbio sull'origine alpina o corsa. Il controllo degli 
individui rilasciati nelle Alpi ha evidenziato che alcuni hanno effettuato dei movimenti 
importanti dai siti di rilascio, soprattutto verso Nord e Nord Ovest  (Margalida et al. 2013);  
mentre su un totale di 203 individui marcati con decolorazione delle penne del volo o forniti 
di un rilevatore satellitare rilasciati nelle Alpi nel periodo 1986-2014 (Tavares 2015), solo un 
individuo con il piumaggio del primo anno è stato osservato a Sud delle Alpi, più 
precisamente in Toscana nella primavera del 2010, ma poi è ritornato nell'area del rilascio 
(Margalida et al. 2013). Lo stesso individuo si è spinto sino al Mare Adriatico allontanandosi 
di 13 Km dalla costa (Hegglin, com. personale). Le informazioni sui ridotti movimenti 
dispersivi dei gipeti delle Alpi collegate alla constatazione che le presenze della specie nel 
periodo 1986-1991 in Sardegna sono di origine corsa, lasciano supporre che la maggioranza, 
se non la totalità, dei Gipeti rilevati in Sardegna e oggetto di questa analisi proviene dalla 
Corsica.
Implicazioni conservazionistiche 
   La constatazione che individui di Gipeto della popolazione corsa si spostano in Sardegna 
riveste un'importanza notevole nell'ambito di una strategia conservazionistica della specie in 
Corsica e nel progetto di restoking appena iniziato in questa isola (M.E.E.D.D. 2010, Torre & 
Seguin 2015; Seguin, inedito). Infatti, sino a quando la popolazione di Gipeto della Corsica era 
considerata geograficamente isolata, l'efficacia delle misure adottate per la salvaguardia della 
specie nell'isola dipendevano unicamente dal contesto insulare locale. L'evidenza che invece 
la popolazione è (almeno parzialmente) dispersiva e che diversi individui, in modo 
temporaneo o definitivo, si spostano in Sardegna devono far considerare, in qualsiasi 
programma di conservazione sviluppato in Corsica, anche i pericoli che gli individui possono 
incontrare quando visitano la Sardegna. 
In Sardegna la popolazione di rapaci necrofagi è in perenne difficoltà e emergenza. L'ultima 
nidificazione dell'Avvoltoio monaco Aegypius monachus risale al 1961 e le ultime 
osservazioni di individui della popolazione autoctona si sono verificate intorno al 1975 
(Schenk 1976, Grussu 2001 e inedito); mentre la popolazione di Grifone Gyps fulvus (41 
coppie nel 2016) (Campus 2017) è relegata da decenni nell'estrema parte Nord orientale 
dell'isola e subisce dei crolli demografici periodici a causa del'uso di bocconi avvelenati (Aresu 
& Schenk 2003). Inoltre, la popolazione di Nibbio reale Milvus milvus, una specie che spesso 
ha comportamento necrofago, sopravvive con una popolazione di 20-25 coppie distribuita 
per ca il 75% nella parte Nord Ovest dell'isola (Grussu et al. 2011), nonostante la presenza di 
habitat favorevoli, mentre il Corsica sono presenti 260 coppie (2007-2008) (Pinaud et al. 
2009). Riguardo il Gipeto, due studi realizzati intorno all'inizio di questo secolo hanno 
evidenziato la fattibilità sul suo ritorno nell'isola (Schenk & Genero 1996, Schenk et al. 2004). 
Ma nel 2008 in un progetto specifico sostenuto dalla FCBV (Fondazione Internazionale per la 
Conservazione del Gipeto) i tre individui nati in cattività e rilasciati in natura sono morti per 
avvelenamento poco dopo l'involo (Fasce & Fasce 2009).
L'insieme dei dati esposti evidenzia che gli spostamenti dei gipeti corsi in Sardegna non 
avvengono senza rischi. Le possibili conseguenze negative che interessano gli individui che 
visitano la Sardegna influiscono sull'avvenire della popolazione della specie presente in 
Corsica che ricordiamo ha una consistenza molto limitata (5 coppie e un totale di 14 individui 
nel 2015) con scarsa produttività e quindi grandi problemi di rinnovamento (Seguin et al. 
2010, Torre & Seguin 2015). Se da un certo punto di vista le osservazioni recenti di Gipeto in 
Sardegna possono sembrare aneddotiche, invece evidenziano che l'isolamento geografico 
della popolazione corsa della specie non è completa e che la dispersione di singoli individui in 
habitat meno “ospitali” quali quelli della Sardegna non deve essere sottovalutata. E' 
comunque indispensabile che le future dispersioni degli individui della popolazione corsa 
siano analizzate al meglio (età precisa degli individui coinvolti, percorsi, siti visitati etc.). A 
tale scopo dal 2013 il Parc naturel régional de Corse ha iniziato un programma che prevede 
l'inanellamento e l'apposizione di un rilevatore satellitare ai giovani gipeti nati nell'isola 
(Seguin 2013).
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Foto 3 – Individuo immaturo con il piumaggio del secondo anno. Corsica settentrionale. / Juvenile second 
plumage. Northern Corsica (Jean-François Seguin).

Questo programma s'inserisce in un Piano Nazionale Francese decennale (2010-2020) in 
favore del Gipeto e permette di seguire gli spostamenti dei giovani gipeti dall'involo durante la 
loro fase di emancipazione e dispersione (M.E.E.D.D. 2010). In contemporanea, lo sviluppo di 
un progetto contro l'utilizzo dei bocconi avvelenati (costituzione di un nucleo cinofilo 
antiveleno, monitoraggio sulle sostanze tossiche utilizzate in passato etc.) all'interno del Life 
NAT/IT/000484 Under Griffon Wings nella Sardegna Nord occidentale (Secci, com. 
personale) è sicuramente una notizia positiva per ulteriori individui di Gipeto della Corsica 
che visiteranno in futuro la Sardegna settentrionale.
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